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di ENRICA RIERA

COSENZA - Calabria, terra di
contraddizioni. Una delle tante?
Il fatto che, insieme alla sola Sar-
degna, presenti la maggiore
concentrazione di imprese attive
nel settore dell’editoria, con per-
centuali del 31,2 per cento ri-
spetto alla media nazionale del
22,8 per cento. Strano, ma vero.

Nonché un
peccato, con-
siderando che
i lettori nella
Punta dello
Stivale siano
sempre di me-
no: è, in base
agli ultimi da-
ti del Centro
per il libro e

l’editoria, terzultima nella clas-
sifica delle regioni col 28,3 per
cento di lettori appunto che ha
letto in un anno almeno un li-
bro.

IL RAPPORTO - Dietro a tutti
questi numeri, più in particola-
re, ci sono gli studi di “Io sono
Cultura”, il rapporto, giunto alla
sua tredicesima edizione, che è
realizzato da Fondazione Sym-

bola e Union-
camere, con la
collaborazio -
ne del Centro
Studi delle Ca-
mere di Com-
mercio Gu-
glielmo Ta-
gliacarne, in-
sieme a Istitu-
to per il Credi-

to Sportivo, la Fondazione Fit-
zcarraldo e Fornasetti con il pa-
trocinio del ministero della Cul-
tura.

IL “PESO” DELLE IMPRESE
CULTURALI - E all’interno del
rapporto in questione non è pre-
sente, in riferimento alla Cala-

bria, il solo focus tematico sulle
imprese relative all’editoria. C’è
tanto altro. Un aspetto, per
esempio, preso in considerazio-
ne è quello riguardante il peso
delle imprese del settore cultura-
le e creativo sul totale delle im-
prese di ogni singola regione:
chiude la graduatoria proprio la
Calabria, con un’incidenza di im-
prese culturali sulla totalità del-
le altre realtà imprenditoriali pa-
ri al 3 per cento (la media nazio-
nale è del 4,5 per cento). Dunque,
in tal caso, un dato in controten-
denza e “residuale”: se il settore
culturale in Italia dà lavoro a
quasi 1,5 milioni di persone, in
Calabria il numero di occupati,
data l’esiguità di imprese attive
in questo settore, è assai basso
(3,8 per cento).

NUMERO DI ORGANIZZA-
ZIONI NON-PROFIT - Tradizio -
nalmente, il settore non-profit si
occupa di attività integrative ri-
spetto a quelle svolte dalle impre-
se for-profit, andando a soddi-
sfare quei bisogni culturali che
spesso non sono pienamente in-

tercettati dal mercato.
In Italia, il rapporto tra le or-

ganizzazioni non-profit operan-
ti nel settore culturale e creativo
e il totale delle imprese for-profit
attive nello stesso settore è pari
al 13,9 per cento. Tale incidenza
risulta più elevata nel Sud e nel-
le Isole (rispettivamente pari al
16,1 per cento e al 21,1 per cen-
to); a trainare il dato sono, in
particolare, la Basilicata (25,5
per cento) e la Sardegna (23,5
per cento).

Sopra la media anche la per-
centuale relativa al Nord-Est e al
Centro (14,7 per cento in en-
trambi i casi), mentre si ferma al
10,6 per cento la percentuale re-
lativa al Nord-Ovest.

A livello regionale è sempre il
Trentino-Alto Adige, con le sue
due province autonome di Tren-
to e Bolzano, a mostrare dei dati
significativamente più elevati
rispetto alla media nazionale.
Tra le regioni con le percentuali
meno significative troviamo, in-
vece, l’Emilia Romagna (10,8
per cento) e il Veneto (11,6 per
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cento). Anche in questo caso,
pertanto, la Calabria assume il
ruolo di “cenerentola”: le orga-
nizzazioni non-profit sono il
10,3 per cento (849, per la preci-
sione, sull’intero territorio).

LE BUONE PRATICHE - Il
rapporto, inoltre, cita anche un
esempio positivo riguardante la
Calabria (cinematografica).
«Tra le buone pratiche prove-
nienti dalle regioni non si posso-
no non citare alcuni esempi di
produzioni che hanno fatto del
territorio un proprio punto di
forza: “The Good Mothers”, se-
rie Disney+, prodotta dalla in-
glese House Productions e la ro-
mana Wildside (gruppo Fre-
mantle), scelta e finanziata da
Calabria Film Commission con
il “Bando per il sostegno alle
produzioni audiovisive in Cala-
bria 2021, è stata premiata que-
st’anno con il nuovo Berlinale
Series Award. La serie è stata gi-
rata principalmente in Calabria
per sei settimane, anche con at-
tori e professionisti calabresi
che hanno lavorato sul set, di-

mostrando una professionalità
sempre più qualificata», si legge
non a caso nel rapporto targato
Unioncamere.

IL PROGETTO - A essere cita-
to, in ultimo, è il “Piano Cultura
2021-2027”, che opera per lo svi-
luppo di sette regioni, tra cui la
Calabria. «Grandi opportunità
per costruire densità di presidi
culturali di comunità nel Sud -
dice il rapporto - Il piano dà mol-
ta rilevanza alla Priorità 3. “Am -
pliamento della partecipazione
culturale e rafforzamento di ser-
vizi ed iniziative di carattere cul-
turale” e al relativo Obiettivo
specifico RSO4.6. “Rafforzare il
ruolo della cultura e del turismo
sostenibile nello sviluppo econo-
mico, nell’inclusione sociale e
nell’innovazione sociale (FE-
SR)”, riconoscendo una nuova
centralità della Cultura per il be-
nessere degli individui e delle lo-
ro comunità e per lo sviluppo
territoriale, come richiamato
dagli orientamenti europei». Co-
me a dire: una speranza per il fu-
turo.
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